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Gli uomini 
di cultura 
per 
il successo 
del PCI 

• 50 giuristi 
di Torino 

• Dall'Università 
di Trieste 

Un gruppo di docenti del
l'università di Trieste ha sot
toscritto un appello al voto 
per il PCI. 

Questo parti to — si affer
ma nell'appello — si è quali
ficato per la sua linea e la 
sua lotta, come la forza es
senziale del rinnovamento, 
l'unica In grado di evitare 
quelle lacerazioni e quelle rot
ture t raumatiche nel corpo 
Bociale che sarebbero esiziali 
al destino stesso del nostro 
Paese. 

La proposta unitaria del 
PCI — sottolinea il documen
to — è reale e non as t ra t ta , 
iperché sa che un rinnova
mento effettivo non può non 
passare at traverso convergen
ze ed alleanze che mobiliti
no at torno al movimento ope
ralo tu t te le energie presenti 
nella società italiana. 

Hanno firmato l'appello: 
Giuseppe Petronio, Giacomo 
Costa, Gaetano Kanlzsa, Gil
lo Dorfles, Franco Beici, Pao
lo Cendon, Marco Guadani , 
Annamar ia Assanti, Cecilia 
Assanti, Roberto Bin, Silva 
Monti, Anna Storti, Giulio 
Lughi, Marinella Colummi. 
Giancarlo*"Bertuzzi, Annama
ria Vinci. Cesare Vetter. Clau
dio Zaccaria, Marina Paladi
ni, Elvio Guagrtini, Fabio'Cos-
sut ta . Silvana De Lugnani, 
Furio Bianco, Giuseppe, Ri
cuperati, Giovanni Miccoli, 
Paolo Legrenzi. Alessandro 
Pastore, Franco Andreucci. 
Giovanni Assereto. Flavio Ba-
roncelli. Vera Negri. Claudio 
Gamboz. Bianca Pani, Vito 
Scarcia. Fiora Bartoli. Paolo 
Bozzi, Roberto Costa. Giovan
ni Cristofolini. Carlo Nisi. 
Margherita Hack. 

• Dall'Università 
di Cagliari 

Un gruppo di docenti In
dipendenti dell'Università di 
Cagliari, t ra cut numerosi 
cattolici, ha rivolto un invito 
a votare per il PCI. 

L'appello dice t ra l 'altro: 
ff II lavoro che noi svolgiamo 
nell'università e negli istituti 
di ricerca ci mette quotidia
namente a contat to con le 
condizioni gravi e intollerabili 
In cui versa oggi la ricerca 
scientifica. La politica clien
telare e asfittica perseguita 
dalla DC ha ridotto le isti
tuzioni culturali più qualifi
cate in uno s tato prossimo 
al disfacimento e in una con
dizione di totale subordina
zione verso i grandi centri 
economici. Ciò è particolar
mente evidente nel Mezzo
giorno e qui in Sardegna. 
dove è ormai drammatico il 
distacco tra i bisogni reali 
della regione e l 'attività de
gli istituti universitari. 

Crediamo che attraverso le 
proposte del PCI questa si
tuazione possa essere supera
ta. La programmazione de
mocratica. di cui i comunisti 
eono coerenti assertori, può 
consentire infatti di realizza
re un nuovo equilibrio t ra !e 
prospettive di sviluppo della 
economia e della società sar
da e la funzione propria de-
ph istituti di ricerca. 

L'alleanza realizzata in Sar
degna dal PCI col PSd'A ri
badisce il valore fondamen
tale della piena realizzazione 
dell 'autonomia. E' assai ap
prezzabile inoltre "impegno 
assunto dai comunisti, an
che in Sardegna, di dare spa
zio nel nuovo parlamento a 
Intellettuali indipendenti, c-
sprcssione di diverse correnti 
ideali e portatori di signifi
cative competenze. Per tu t te 
queste ragioni invitiamo gli 
elettori sardi a votare per le 
liste del PCI» . 

Il documento è firmato da 
Mario Agelh. Facoltà di eco
nomia: Bruno Anatra. Isti
tu to di storia; Giulio Angiom. 
Ist i tuto di tecnologia: Paola 
Atzeni. Istituto di etnologia; 
Mario Atzori. Istituto di e tno 
logia; Aldo Accardo. Istituto 
di s tor ia: Luciano Bertolissi. 
Ist i tuto di s t ona : Carlo Car
dia. Facoltà di giurispruden
za; Maria Rosa Cardia. Isti
tuto di s toria: Isa Castangia. 
Facoltà di giurisprudenza; 
Piero Castelli. Facoltà di in
gegneria; Giovanna Cernia. 
Ist i tuto di italiano: Socrate 
Congia. Facoltà di medicina: 
Gianbat t is ta Corsini. Facoltà 
di medicina: Francesco Co-
rongiu. Facoltà di medicina: 
Mario Costenaro. Istituto di 
filosofia: Gaetano Di Chia
ra. Facoltà di medicina: Fa
bio Fadda. Facoltà di medici
na : Franco Fadda. Facoltà 
di economia; Ubaldo Floris. 
Isti tuto di lingue: Walter 
Fra t ta , Facoltà di medicina: 

Giorgio Gallizioll. Facoltà di 
economia; Gianluigi Gessa, 
Facoltà di medicina; Ugo 
Giacomini. Istituto di filoso
fia; Francesco Ginesu, Facol
tà di ingegneria; Alberto Gra-
nese. Isti tuto di pedagogia; 
Paolo La Colla. Facoltà di 

' medicina: Tania Lai. Istituto 
di astronomia; Antonio Ma
meli, Istituto di pedagogia; 
Francesco Mameli. Istituto di 
pedagogia; Giuseppe Marci, 
Ist i tuto di filologia moderna; 
Giampiero Marconi, Istituto 
di latino; Luciano Marrocu, 
Istituto di storia; Paolo Mas-
sacci, Facoltà di ingegneria; 
Pietro Maurandi, Facoltà di 
economia; Giampaolo Merci, 
Istituto di filologia moderna; 
Enrico Mllesi, Facoltà di In
gegneria; Felice Mondella, 
Ist i tuto di filosofia; Luisa Mu-
las. Istituto di i taliano; Giam
paolo Mura. Ist i tuto di italia
no; Costantino Murgla, Fa
coltà di scienze politiche; 
Giuseppe Murgia, Isti tuto dì 
storia; Salvatore Naizza, Isti
tuto di storia dell 'arte; Gior
gio Padalino, Facoltà di in
gegneria: Paolo Pani . Facol
tà di medicina: Carla Pa-
squinelli. Ist i tuto di filosofìa; 
Bruno Picasso. Facoltà di in
gegneria; Michelangelo Pira, 
Facoltà di scienze politiche; 
Paolo Piga. Facoltà di Inge
gneria; Giovanni Pirodda, 
Isti tuto di filologia moderna: 
Giampaolo Pisu. Istituto di 
storia; Anna Maria Polcaro. 
Facoltà di ingegneria; Pier 
Luigi Priolo. Facoltà di in
gegneria; Giovanna Procacci, 
Isti tuto di storia; Edoardo 
Proverbio. Isti tuto di astrono
mia: Giuseppe Puggioni. Fa
coltà di scienze politiche; 
Carlo Ricci, Istituto di italia
no; Francesco Ricci. Facoltà 
di ingegneria: Nereide Ru-
das. Facoltà di medicina: Gio
vanni Runchina. Istituto di 
latino; Adele Sanna, Facoltà 
di medicina: Francesco Sat ta . 
Facoltà di Ingegneria: Ma
riella Scano. Isti tuto di sto
ria dell 'arte: Gregorio Serrao. 
Isti tuto di filologia classica; 
Giuseppe Serri. Istituto di 
storia; Francesco Sitzia, Fa
coltà di giurisprudenza: Gi
rolamo Sotgiu. Isti tuto di sto
r ia ; Paolo Spriano. Isti tuto 
di storia: Ennio Stefanini. 
Facoltà di medicina; Franco 
Sulas. Facoltà di scienze po
litiche: Silvano Tagliaeambe. 
Isti tuto di filosofia: Alessan
dro Tagliamonte. Facoltà di 
medicina: Salvatore Tondo. 

J Facoltà di giurisprudenza: 
Gianfranco Tore. Istituto di 
storia: Letizia Vacca. Facol
tà di giurisprudenza: Silvana 

I Vargiolu. Facoltà di medicina: 
i Maurizio Violo. Facoltà di in

gegneria: Paolo Saba. Facol
tà di ingegneria: José Sanna. 
Isti tuto di filosofia: Raffaele 
Puddu. Ist i tuto di s toria: 
Gianna Rita Mele. Ist i tuto di 
s toria: Giorgio Caredda. Isti
tu to di Storia: Marco Schir-
ru. Istituto dì storia. 

• Musicisti 
di Firenze 

Un folto gruppo dì espo
nenti del mondo musicale 
fiorentino ha sottoscritto un 
documento in cui si afferma 
la « necessità di ndimens.o-
nare il peso elettorale della 
Democrazia Cristiana, che 
per t r enfann i ha gestito ar
rogantemente il potere » e si 
annuncia la decisione di 
« votare il 20 giugno prossi
mo per il Par t i to comunista 
italiano, che — dicono i fir
matari — giudichiamo l'uni
co m grado di battere ogni 
orientamento integralista, di 
garantire il pluralismo e di 
avviare una concreta opera 
di rinnovamento sociale, en
tro la quale una profonda 
riforma della musica troverà 
'.a propria funzione e lo spa-
z.o che le compete»: 

Il documento é firmato: 
Gabriella Barsotti pianista. 
Piero Bellugi direttore d'or
chestra. Alfredo Benedetti vio
lista. Aldo Bennici violista. Ar
rigo Benvenuti compositore. 
Cristina Bozzoiim danzatri
ce. Mauro Ceccanti violini
sta. Fausta Cianti pianista. 
Giovanni Cicconi vice diret
tore conservatorio * L. Che
rubini ». Alvaro Company 
chitarrista, Antonietta Davi-
so danzatrice, Marcello De 
Angelis musicologo, docente 
universitario. Ugalberto De 
Angelis compositore. Massi
mo De Bernart direttore d'or
chestra. Elsa De Fant i dan
zatrice. Sergio Dei violinista. 
Gabrio Fanti del Trio di Fie 
sole. Giorgio Fantini flauti
sta, Piero Farulli del Quar
tet to Italiano. Gigliola Giu
sti violinista. Riccardo Luga
ni compositore. Andrea Nan-
noni del Tr:o di Fiesole. Mau-

| ro Conti critico musicale, 
I Giuseppe Mangione. Riccar-
] do Masi violinista. Marta Mi-
• suri flautista, Bisca Panichi 
I violoncellista, Lorenzo Pari

gi direttore d'orchestra, Li
liana Poli cantante , Alberti
no Ravenni oboista, Franco 
Rossi del Quartet to Italiano, 
Roberto Scultetus violista, 
Andrea Tacchi del Trio di 
Fiesole, Mirella Tiezzi inse
gnante, Giorgio Vanni, Au
gusto Vismara violista, M. 
Grazia Vismara insegnante. 
Salvatore DI Gesualdo com
positore. 

• Glauco 
Pellegrini 
regista 

Milioni di italiani si accin
gono a votare per 11 Part i to 
comunista come faccio Io, 
vecchio militante. Milioni di 
uomini dei quali, anche se 
non leggiamo le motivazioni 
(come accade. Invece, per chi 
appart iene al mondo della 
cultura, della scienza, dello 
spettacolo) conosciamo le ra
gioni di fondo: tu t te insieme 
esse significano volontà di 
r innovamento. 

Spiccano, sempre più nu
merosi, t ra 1 nomi noti, quel
li di cittadini una volta lon
tan i da noi. Questo impe
gno a votare PCI non credo 
testimoni un'Improvvisa ed 
emotiva accettazione della li
nea politica e delle propo
ste del Part i to , o che il Par
t i to sia venuto « conceden
do » loro qualcosa, ma. più 
verosimilmente, che insieme 
abbiamo progredito, ci sia
mo maturat i fino a trovarci 
nello stesso alveo. 

Insieme, dunque, andiamo 
al voto, e vi andiamo sere
ni seppure consapevoli e 
preoccupati per la gravità e-
strema di quanto accade nel 
Paese. 

La nostra serenità è un 
ulteriore essenziale elemento 
di garanzia che può indurre 
non pochi, in queste ultime 
ore, ad una giusta scelta, a 
esprimere la propria fiducia 
al Par t i to Comunista Ita
liano. 

• Personalità 
della cultura 
di Catania 

A Catania un appello « per 
spostare verso il PCI masse 
sempre più ampie » è s ta to 
sottoscritto da numerose per
sonalità della cultura e delle 
professioni. I firmatati preci
sano il carat tere indipenden
te della loro adesione e del 
loro impegno che « a prescin
dere dalle personali opzioni 
ideologiche si intende rivol
gere alla proposta politica del 
PCI come viene concretamen
te definita in relazione alla 
at tuale realtà del paese». 

L'appello è s ta to firmato 
da Tommaso Auletta. Luigi 
Coscarelli. Marcello La Gre
ca. Giovanni Carbone. Patri
zio Damigella. Domenico Pa-
paha. Samuele Giambarresi. 
Giuseppe Ragusa Maggiore. 
AMrenzio Albanese. Luigi Con-
dorelli. Mario Libertini. Gio
vanni Spina. Maria Concetta 
Di Martino. Francesca Ro 
donò. Aldo Litrico. Maria Cri
stina Parassi t i . Angelo Bel
fiore. Achille Fassari. Anna 
ConsXi. Nicola Palazzolo. Uso 
Enti tà . Lucia Mannino. Igna
zio Fragala. Franz Faro. Ro
sa Maria Monastra, Giusep
pe Lombardo. Beniamino Ma
nno . Mauro Guarino. Giovan
ni Camardi. Domenico Catan
zaro. Francesca Santangelo, 
Salvatore Motta. Flora Lica
ta. Salvatore Squadrilo. Vin
cenzo G.nardi. Maria Grazia 
Binda. 

Giovanni Costa. Maria Gril
lo. Enzo Musco. Paolo Di 
Pietro. Angelo Castro. Nun
zio Longhttano. Antonio Lo 
Giudice. Maria Guzzardi. Gae
tano Sciuto. Vittorio Rugge
ro. Giovanna Carusotto. Giu
seppe Emancipato. Piera Bu-
sacea. Anna Schwirò Laurino. 
A'.fio Severino. Anna Maria 
Ficarra. Salvatore Riolo. Cet
t ina Spoto. Silvano Faro. 
Franco Battiati . Enzo Guar-
nera. Clara Magro, Maria 
D'Urso. Silvana Monaco. Do
menico Bruno, Maria Luisa 
Nocerino. Giorgia Alessi. Ma
rio Barcellona. Salvatore Sa-
lemi. Mila Di Francesco. Sal
vatore Solano. Maria Franca 
Aitano. Andrea Scudert. Ma
rzolina Colombo. Tedo Ma-
donia. Vittorio Majorana, 
Giusy Casale. Alberto Foglia
ne Giuseppe Condorelli. Ser
gio MancUo. Rosalba Giorda
no. Andrea Antonelli. 

Enrico Vasquez, Ezio Cln-

quernl, Giuseppe Roti, Gabriel
la Morgan. Giuseppe Maniaci, 
Giovanni Francesco Passani-
6i. Domenico Lisi, Salvatore 
Finocehiaio. Salvatore Vitto
rini, Dino Caruso, Domenico 
Scalia, Sebastiano Aleo. Giu
seppe Micciché, Marcello 
Zammataro, Angela Patri , 
Salvatore Cantarella, Dome
nico Volpicelli. Giuseppe Ve-
trano, G. Battista Pitturi. 
Francesco Romeo, Luciano 
Motta, Grazia Prestlanni, An
tonio Tiné, Rosario D'Agata, 
Paolo Aiello. Salvatore Rapi-
sarda, Giovanni Amato, An
tonino Vitale, Matteo Cala
fato, Angela Rapisarda. 

Francesco Catara, Antonio 
Insolia, Andrea Strazzeri, 
Francesco Porto, Sebastiano 
Cavallaro, Marcello Rluscet-
ti, Francesco Grasso, Salva
tore Sciacchitano, Franca 
Federico. Rosa Pizzone, Sil
vana Federico, Rosario Cute-
ri, Gaetano Brancato. Paolo 
Leopardi. Giuseppe Giuffri
da, Antonino Panarello, Giu
seppe Leanza, Carlo Santaga-
ti, Antonio Brancato, Carmelo 
Comes, Elio Romano, Antonio 
Gagliottl, Cleide Catanzaro, 
Giuseppe D'Urso, Domenico 
Caruso. Giovanni Bianca, 
Antonino Rapisardi, Domeni
ca Duscio, Giuseppe Cardillo, 
Francesco Marletta. 

• Salvatore 
Laurani 
sceneggiatore 
cinematografico 

E' chiaro ormai a vastissi
mi strati del paese che è in 
a t to una strategia di mort?, 
stragi e spietate esecuzioni. 
con killers che colpiscono a 
viso scoperto, squadre fasci
ste che sparano all'impazza
ta da auto in corsa, sigle e 
commandos nuovi di zecca. 
Un regista invisibile guida il 
d ramma: rossi e neri uccido
no. inscenano raid criminali 
che si svolgono indisturbati : 
si vuole sbigottire, paralizza
re la volontà di milioni di 
elettori incerti, e costringer
li, in nome della pace socia
le, a votare DC. Esplode di 
nuovo la tecnica degli oppo
sti estremismi, che ha avuro 
già una risposta: la grande 
vittoria delle sinistre il 15 
giugno. Ormai gli italiani 
hanno aperto gli occhi: la 
strategia del terrore è resa 
possibile da una DC corrotta, 
che ha portato il paese alio 
sfacelo. 

Dall'estero ci guardano sbi
gottiti: come mai. si chiedo
no. un paese europeo come 
l'Italia è spinto indietro da 
tecniche arcaiche fino al dis
sesto totale? Il rezime che 
guida il paese da ventisette 
anni ormai scandalizza tutt i . 
La DC ha sempre accantona
to la programmazione per 
scaglionare investimenti a 
pioggia, a scopo elettorale: 
non ha realizzato le rifor
me: non ha effettuato il de
collo industriale del Sud per
chè l'utilizzo del «moltipli
catore » avrebbe creato una 
classe operaia meridionale: 
e d: contro ha scatenato un 
esodo disumano di m.rlon: 
di disoccupati, ora sparsi in 
vari paesi d'Europa: ha gon
fiato enormi apparat i clien-
telari. ha avviato il crollo 
monetario. 

E ozg-.. m piena crisi, per 
re-taro al patere, "a DC ha 
anticipato le elezioni, onde 
evitare che l'evidenza rie', col
lasso economico, neiia pri
mavera de! *77. inducesse '.o 
elettorato a una sentenza 
sommaria. Mi eia 02sri il 
deter iorarwn'o dello Stato 
è in a t to Scienziati, tecnici. 
uomini di cultura si -e.irono 

.emarginati. M a ^ e d; giova
ni laureati =onn condannate 
all'inerzia II t raso italiano « 
è indicato come un modello 
di regime borshese che lie
vita l 'autodistruzione: eva
sioni di capitali, frodi com
pat te al fisco, un debito pub
blico impressionante: ma è 
anche un test che vuole d.-
mostrare come questo regi
me. padrone di mezzi d'infor
mazione. banche apparati 
clientclari. può piegare e umi
liare la parte sana e pro
duttiva. che chiede un urgen
te rinnovamento. 

Perciò, in queste elezioni. 
la DC punta sulla divisione 
artificiale del paese. Chiede 
voti all 'elettorato fascista. 
aiuto alla gerarchia ecc.esia-
stica. alla grande industria. 
alla Coldiretti. Nel Sud. tor
mentato dalla miseria, si mo
bilitano 1 mazzieri della ma
fia. la Madonna nera di Tin-
dari gira 1 paesi, si dice al 
siciliani: « «e veneono i ros
si. non riceverete più soldi 
dal vostri parenti dagli Sta

ti Uniti ». La DC trasforma 
le elezioni in referendum 
contro il «Comunismo al po
tere », usa il tema della « via 
senza ritorno », minaccia il 
paese che perderà il pane e 
la libertà. Sono le menzogne 
di un parti to dissennato, sen
za scrupoli, che dichiara, 
ancor oggi, di essere « inso
stituibile ». Con massiccia 
azione propagandistica, la 
DC sta screditando liberali. 
repubblicani e socialdemo
cratici, che dispongono di 3 
milioni e mezzo di voti. 

Guai al paese se questa 
DC parassitaria, integralista 
e senile, che ripresenta 1 
suol Gava, dovesse restare 
un part i to mastodontico, e-
lefantiaco, ostile a ogni rin
novamento: Il paese andreb
be a picco. Quale sarà la no
stra vita domani se la DC 
resta padrona del potere? 
L'inflazione rovinerà il paese. 
metterà in ginocchio I ceti 
medi e le masse lavoratrici. 
Dobbiamo Impedire questo 
dramma sociale. Una DC più 
forte, relngrossata da recu
peri a destra, sarebbe anco
ra più vecchia e a r rogan te : 
ci porterebbe 1 tempi duri del
la bancarotta, e una lotta 
per la sopravvivenza aspra e 
lacerante. Già le tecniche 
usate con l'escalation della 
violenza, una violenza ende
mica, spietata, vogliono di
mostrare una tolleranza del
l'orrore. e hanno per scopo 
una decomposizione sociale 
strisciante che porta a solu
zioni t raumat iche e autori
tarie. Dobbiamo opporre, a 
auesto piano, la nostra sal
dezza morale e usare l'ar
ma che abbiamo: il voto al 
PCI. Al parti to che rappre
senta la salvezza della demo
crazia. Il terrorismo sninge 
con la paura a votare DC e 
si grida nelle piazze che la 
DC è insostituibile. Perchè 
insostituibile? La democra
zia è alternanza al potere. 
Se la DC ci conduce a un 
lento suicidio generale, con 
l'uso di s trumenti clientela-
ri e corrotti, va bat tuta . 
Perchè si ridimensioni, si 
rinnovi, diventi un parti to 
come eli altri. 

TI PCI propone un gover
no di unità fra tu t te le for
ze democratiche, che assicu
ri all'Italia una sui da capa
re di farla uscire dalla crisi. 
Sulla via dell'intesa, sii in
teressi della gente, dei ceti 
nopolari e produttivi, hanno 
la possibilità di prevalere cu 
quelli di oarte. sulle c'ientele 
e sulle fazioni. E si potrà 
uscire finalmente da questa 
ondata di follia e di disse
sto. Si potrà creare un pae
se nuovo, più forte e intelli
gente. che inizierà. fra dure 
difficoltà, un nuovo cammino. 

• Paolo 
Rossi 
ordinario di Storia ! 

della filosofia al l 'Uni- j 
versità di Firenze ì 

Il paese è pieno di Bravi 
problemi e di contraddizio
ni. ma ha dentro di sé gran
di energie, la volontà di 
crescere, un desiderio gran
de di cose oneste. Nel costu
me. nelle idee, nei propositi 
di rinnovamento e assai più 
avanti di quanto non creda
no coloro che lo hanno go
vernato e tuttora lo gover
nano. La rabbia e la vergo
gna davanti al malgoverno. 
al dilettantismo, alla corru
zione. al disfacimento delle 
istituz.oni non hanno dato 
luogo, in Itaiia. ne a rina
scite qualunauistich" ne a 
indifferenza. né a forme di 
mfantili-mo politico, nr a 
cedimenti di fronte alle con
tinue. insistenti e ben orche 
strate provocazioni lì mio 
voto va al Part i to comuni 
sta i ta ' iano. Al molto di ne
gativo che è presente nella 
società italiana, la classe 
operaia e i comunisti italia
ni hanno contrapposto e con
trappongono progetti razio
nali. maturi tà politica, ten
sione morale e non solo la 
generica volontà, ma la di
mostrata capacità di collabo
rare con tutt i i democratici 
per un reale rinnovamento. 

• Luciano Berio 
musicista 

Voto comunista — cosi co
me ho fatto nel passato — 
perché ritengo che il par
tito comunista i taliano rap
presenti la speranza di una 
dimensione completamente 
nuova in cui la libertà e la 
responsabilità di ognuno si 
appoggi sulla libertà e la re
sponsabilità di tut t i . 

Una cinquantina di giuri
sti di Torino hanno annun
ciato di votare per il PCI 
con una dichiarazione nella 
quale si enunciano alcuni 
punti di un programma di ri
forma dell 'ordinamento giu
ridico la cui realizzazione è 
ormai matura. Tra questi « le 

* nuove forme di democrazia 
partecipativa. l 'attuazione 

- della delega di poteri dallo 
Stato alle Regioni, il nuovo 
codice penale ed il problema 
della criminalità e dell'ordi
ne pubblico, la riforma del
l 'ordinamento giudiziario, la 
riforma dell'impresa, un nuo
vo assetto della professione 
forense ». Un tale program
ma richiede un forte impe
gno e « il primo passo è la 
dichiarazione di disponibilità 
alla politica sinora svolta e 
al programma futuro del par
tito comunista ». Tra i firma
tari i professori Gastone Cot-
tino. Guido Neppi Modona, 
Marino Bin. Sergio Chiarlo-
ni, Ettore Gliozzi, Metello e 
Paolo Scaparone. 

• Ruggero 
Bianchi 
Docente di letteratu
ra americana all 'Uni
versità di Torino 

Non vi può essere un au
tentico rinnovamento socia
le e politico che non sia an
che rinnovamento della cul-

. tura dei modi di gestione e 
di distribuzione. 

Nel rispetto di un genuino 
• pluralismo, gli - intellettuali 

devono quindi battersi per
ché cultura ed istruzione 
cessino di essere un privile
gio e uno strumento di pote-

, re nelle mani di pochi, ma 
, siano riconosciute come di-
I ritto vitale di tutti e diven-
I tino quindi s trumento insop-
i primibile di educazione alla 

libertà. Per questo voto PCI. 

• Angelo 
Guglielmi 
critico letterario 

Questa volta voterò per il 
PCI con più convinzione di 
sempre nella certezza che 
una vittoria delle forze po
polari non sia più rinviabile. 
Con il 20 giugno o si potrà 
dar corso a un tentat ivo di 
ricostruzione sociale econo
mica e morale del Paese o 
si entrerà in un periodo gra
vido di minacce non prevedi
bili. 

D Antonio 
Dell'Era 
docente di letteratura 
latina all'Università di 
Salerno 

• Emilio 
Guerrazzi 

• Dario 
Pasquantonio 

Noi voteremo comunista. 
senza nulla rinnegare della 
nostra fede cattolica. Questa 
decisione di speranza nasce 
dalla convinzione della auto
nomia dei laici nelle scelte 
temporali, dalla adesione al 
programma concreto dei co
munisti, che hanno già dato 
buona prova come ammini
stratori. e dal disgusto-mora
le per la Democrazia sedicen
te cristiana, in realtà corrot
ta e incapace, mai come og
gi schierata lontana dai po
veri e da un impegno evan
gelico. 

Q Dal Centro 
RAI-TV 
di Torino 

Registi, musicisti, at tori . 
operai, impiegati, dirigenti 
e giornalisti del Centro di 
produzione della RAI-TV li 
Torino hanno sottoscritto un 
documento nel quale espri
mono la convinzione che 
« dal grave stato di crisi eco
nomica e morale in cui ver
sa il paese non sia possibi
le uscire senza una grande 
convergenza di forze antifa
sciste. democratiche e popo
lari. che assicuri un nuovo 
modo di governare» e d.-
chiarano di aderire alle li
nee programmatiche del PCI 
e di votare per le liste co
muniste. 

Ecco 1 f i rmatari : Mario 
Cromonino. Francesco Giam-
marino. Emilio Grosso. Alvi
se Poggio. Nicole S. Marto-
relli. Mario Goia. Dario Fo
resto. Mario Campagna. Car
lo Hintermann. Emilio Sotto
via. Valerio Moggio. Giorgio 
Carlin. Alessandro Giovane'.-
!:. Franco Chiornio. Giuseppe 
Furlan. Carla Fava. Vittorio 
Melloni. Ezio Torta. Cesare 
Celli. Mariella Zuccni. San to 
Versare Dino Tagliabue. Ar
mando Nuzzo. Aurelia Statini. 
Anna Bonasso. Luigi Carto
ne. Cesare Avtizzini. Joffrc 
Bonim. Vittorio Rizzo. M. 
Luisa Rabarbanr. i . Celare 
Cavaleabò. Guido Ferraresi . 
M. Azeglio. Rosa Ma va nic
chio. Mario Lavagna. Gino 
Bavarazìio. Loredana Z<»m-
oacavallo. Walter Tibaudi. 
Ugo Rosa. Giusenne Violan
te. Ludovico Neer: Della Tor
re. Mario Gennari . Car icar lo 
Carcano. Luir.na Faggan i . 
Enrico Lini. Domenico Lepo
re. Ne.itra Rosso. Carlo De 
Carlini. Cornelio Rinero. Ro
lando Frosolini. Bruno Mi
riam. Anna Bergero. Pieran
gelo Civera. Giuliana Pe* ri-
ni. Carlo Bet tanni . Raul 
Manciulli. Orfeo Calle:raro. 
Gianni Casal ino. Mano Bru-
sa. Michele Messerklmzer. 
Umberto Bellan. Alessandro 
Lanzi. Domenico Murdaca. 
Luciano Francalanci. Remo 
Delpiano. Cario Pozzi. Giu
seppe Rorliat t i . M.L Stoppa 
Avanzo. Giovanni Ferracin. 
Sergio Avanzo. Giorgio Luppi. 
M.L. Actis Perino. Giorgio 
Miloceo. Tito Cardopoli. 
Giampiero B a n c h i . Raffaele 
Annunziata. Carla Tagliano. 
Maria Rita Marangella. Rino 
Vernizzi. Piero Bechi . Ric
cardo Di Palma. Nicola Mi-
raglia. Gloria Ferrerò. Lau
ra Miotto. Adele Gamhari-
m. Giancarlo Bertozlio. Car
la Marina, Carla Masse. Co 

stanza Filippeschl, Eugenio 
Di Sabatino. Anna Bochic-
chio. Leonardo Cattonar, Ma
rio Rossi. Tonini Bertorelli, 
Pippo Donadio. Giuseppe Or
landi. Roberto Diaferia, Gian
franco Piras, Gigi Angelillo, 
Giuseppe Biolatti. Alfredo 
Dari, Alberto Giglio. Nino 
Castelnuovo. Laura Cioci. Lo
ris Amadori. Attilio Preiato, 
Giovanni Cerrato. Giuseppe 
Siclari. Giorgio Agnetti. Mas
simo Scaglione, Salvatore 
Nasello, Bruno Alessandro. 
Eugenio Guglielminetti. Vit
toria Lotterò, Alberto Mar
che. Franco Bartolomeo. Car
la Bosco. Salvatore Marted-
du, Lia Tanzi, Giorgio Vio
lino. 

• Illuminato 
Peri 
preside della Facoltà 
dì Magistero del l 'U
niversità di Palermo 

Il professor Illuminato Pe
ri. preside della Facoltà di 
Magistero dell'Università di 
Palermo, ha annunciato il 
proprio voto al PCI con una 
dichiarazione in cui si rile
va che « la proposta comuni
sta acquista per tutti valore 
di sollecitazione morale, men
tre più acutamente impegna 
quanti credono nel sociali
smo dal volto umano, anzi 
integralmente umano». 

Q Ricercatori 
del CERN 
di Ginevra 

Un gruppo di ricercatori 
italiani del CERN di Ginevra 
ha aderito all'appello dei la
voratori della ricerca per il 
voto al PCI. Ecco i f i rmatari : 
Franco Francia, Roberto 
Giannini. Franco Scalam-
brin. Carlo Mazzari. Daniele 
Amati, Francesco Navarria. 
Paolo Palazzi, Giuseppe Mar
chesini. Claudio Orsalesi. 
Egidio Longo. Fernando Fer-
roni. Marco Rosa Clot. Mau
ro Braccini. Sandro Vascotto. 
Igino Belleggia. Giancarlo 
Rossi. Riccardo Barbieri. Bru
no Borgia, Ignazio Sestili. 
Ubaldo Dorè. Sergio Cittolm. 

• Giornalisti 
e docenti 
dell'Università, 
del Politecnico 
di Milano 

Un gruppo di docenti del 
Politecnico. dell'Università 
di Milano e di Pavia, di ri
cercatori del CNR hanno 
firmato un appello per il vo
to alle liste comuniste, nel 
quale tra l'altro si riconosce 
nelle proposte comuniste 
« non solo una risposta alle 
esigenze complessive della 
collettività, ma anche l'indi
cazione di un ruolo nuovo. 
attivo e democratico, per gli 
operatori scientifici». 

Il documento é firmato da: 
Ernesto Mascitelli. Mauro 
Mancia G- Razzinl. F. Bo
nino. Franco Piccinini. Carlo 
Annovazzi. Alessio Tonioli. 
Mario Ghezzi, Gian Battista 
Zorzoli. Mario Lazzari. Carlo 
Pagani. Livio Grillo. Roberto 
Cassinis. Alfredo Lo Zey. 
Giansilvia Ponzini. Ignazio 
Tabacco. Galante Ennio, Fe
derico Butera. Flavio Ferret
t i . Milo Rollier. Claudio Bi-
rat tar i . Bruno Candoni, Da
rio Maccagni. Giovanni Cicu
ta, Giulio Giorello. Corrado 
Mangione, Arrigo Pacchi 

Teresa Isenburg. Michele 
Dean. Manca Milanesi. Paola 
Cardana. Eduardo Grottanel-
Ii. Antonio Aloni, Giulio Gui-
dorizzi, Daniele Foraboschi. 
Silvana Banfi Boschi, Ema
nuele Banfi. Alessandra Gara . 
Franco Della Peruta. Franco 
Catalano. Carlo Capra. Luisa 
Dodi. Gianpaolo Garavaglia. 
Letizia Arcangeli, Marina Bo-
naccini. Luigi Faccini. Vanna 
Mazzucchelli. Claudia De Fi
lippo. Carlo Pasero. Giannino 
Deriu. Heim Burstin. 

A Milano l'appello per il 
voto a! PCI è s ta to sotto
scritto da numerosi giornali
sti. 

Gruppo Rizzoli: Vittorio Co 
rona. Matilde Lucchini. Enzo 
Mastronlli. Carmelo Pluchi-
no. Laura Salza. Rosanna So-
rani. Ettore Vincenti. 

Gruppo editoriale « C o m e 
re della Sera»i Massimo Tri-
va. Bruno Lucisano. Franco 
Belli, Silvana Belli. Giuseppe 
Alfi. Livio Spasilo. Sandro 
Manzini. Giuliano Di Girola
mo. Sergio Gabagiio. Gian
carlo Giuzno. Ferruccio De 
Bortoli. Gianfranco Tosti, 
P.ero Dardaneilo. Elio Corno. 
Ludovico Perncone. Piero 
Morganti. Nestore Morasim. 
Cesare P.ilon. Claudio Schi-
rinzi. Mass.mo Nava, Gian
franco Simone. 

« Sorrisi e canzoni » (Cam
pi editore»: Gastone De Luca. 
Paolo Dessy. Gustavo Musu-
meci, Carlo Tumbarello. 

• Docenti 
dell'Istituto 
di Architettura 
di Venezia 

Giuseppe Samonà. Egle 
Tr .ncanato, Enza Pellanza. 
Enrica Magrini. Giuseppe 
Cristmclli. Franco Stella. 
Vanna Fraticelli. Piergiorgio 
Tosetti. docenti dell 'Istituto 
di Arcnitettura di Venezia 
hanno annunciato la loro a-
desione all'appello per il vo 
to comunista. 

Presente il compagno Di Giulio 

Folla in piazza 
a Firenze per 
il dibattito coi 

candidati del PCI 
Intreccio di temi nelle domande e nelle risposte dei 
compagni Raìcich, Procacci, Pieralli e Querzoli - Il 
significato della proposta comunista per sconfiggere 

il sistema di potere costruito dalla DC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

Piazza SS. Annunziata, 
martedì, ore 17.30: sfidando 
il caldo afoso di un pome
riggio già estivo centinaia di 
giovani, donne, studenti e do
centi universitari, operatori 
culturali, compagni e sempli
ci cittadini gremiscono ['«an
fiteatro» delimitato dallo 
splendido colonnato del Bru-
nelleschl per partecipare al
l'incontro organizzato dal PCI 
con il mondo dell'università. 
Scarno lo scenarlo — le se
die. un palco, un video re
gistratore e un microfono che 
«g i r a» tra la gente — per 
una delle tante iniziative del 
nastro parti to impastate sul 
dialogo con gli elettori, sul 
confronto pacato ma puntua
le. all'insegna della « botta e 
risposta ». 

Brevissimi 1 preamboli: do
po una sintetica introduzione 
del compagno Michele Ven
tura. segretario della Federa
zione fiorentina, e di Fer
nando Di Giulio, membro del
la Direzione del partito, si 
lascia campo libero alle do
mande. E le domande non 
si f-anno attendere, ad ulte
riore riprova dell' interesse. 
delle aspettative e anche del
la curiosità della gente per 
la proposta politica unitaria 
che i comunisti, con coerenza, 
da tempo portano avanti. 

Il ventaglio dei quesiti, de
gli interrogativi, delle richie
ste di chiarimento — si al
ternano 'a rispondere oltre :i 
Di Giulio I compagni candida
ti Marino Raìcich. Giuliano 
Procacci. Mila Pieralli e Rug
gero Querzoli — è subito am
plissimo e stimolantei «Casa 
propone il PCI. nell'immedia
to e in prospettiva, per por
re rimedio allo stato di au
tentico sfacelo in cui versa 
l'università e 11 mondo della 
scuola in generale?»; un do
cente universitario. « Come 
intervenire per ridare digni
tà e scopi olla ricerca scien
tifica. la grande malata del
l'università i tal iana?»; e on-
cora un fitto intreccio di te
mi generali e aspetti speci
fici: «Con la loro proposta 
di collaborazione i comunisti 
non temono di r imanere in
vischiati nei tentacoli «vora
ci » della DC?»: « Qual è 1' 
atteggiamento del PCI verso 
l'ordine pubblico? ». 

Un pensionato chiede per
ché mai siano solo le super-
pensioni a salire in vertica
le: un artigiano esprime il 
malcontento della catecoria 
(«I<i DC è abituata a di
videre i lavoratori in figli 

legittimi e illegittimi») e poi 
volti giovani, uno studente di 
medicina, terzo anno, che af
fronta il problema degli sboc
chi professionali («quando 
suro laureato i medici saran
no 200mila. uno ogni 500 a-
bitant»; una vera e propria 
follia >•!. ed un altro studen
te che chiede — e la doman
da rimbalza in tutta la piaz
za — « Che ne è delie ri
torme». 

Come le domande, secche 
ed essenziali le rispostei la 
enorme massa di problemi 
che il Paese si trova di fron
te può essere risolti .-,olo con 
un governo ohe abbia l'auto
rità inorale e il respiro po
litico per avviare una grande 
azione di rinnovamento. Di 
qui il significato profondo del
la proposta del PCI per un 
governo di solidarietà nazio
nale come presuppasto per 
u.icire dalla crisi. Per dare 
concretezza a questa prospet
tiva — ed e in questo .ien-
so che grande rilievo ed im
portanza assume il voto del 
20 giugno — e necessario .-.u-
perare definitivamente la pre
giudiziale anticomunista. 

Proponendo la collaborazio
ne alla de noi non pensiamo 
— ha detto Di Giulio — a 
« questa » DC. Pensiamo ad 
una DC ridimensionata dal 
voto popolare, e ad una DC 
i innovata non solo negli uo
mini ma sopratutto negli in
dirizzi politici. In altri ter
mini chiediamo un mutamen
to del modo di governare. 
per abbattere definitivamente 
il sistema di potere costrui
to dalla DC nel trentennio 
che qualcuno ha definito «del
le occasioni perdute ». 

Gabriele Capelli 

Ieri non è 
uscita 

« La nuova 
Sardegna » 

CAGLIARI. 17 
Il quotidiano di Sassari « La 

nuova Sardegna » non è ap 
parso ieri in edicola per uno 
sciopero dei redattori. 

Lo sciopero dei redattori e 
s ta to contestato dal consiglio 
di fabbrica che non ha ri
conosciuta valida la motiva
zione addotta in un momento 
in cui «le centrali sindacali 
operaie hanno richiesto a tut
te le forze lavoratrici la tre
gua sindacale per eliminare 
qualsiasi motivo di turbamen 
to della campagna elettorale». 

PROPOSTA DEL CNU 

A luglio una conferenza 
nazionale sull'università 

Una conferenza nazionale 
da tenersi entro il prossimo 
luglio per fare una discus
sione preliminare sulla rifor
ma dell'università, è la prò-
posta che il C.N.U. (Comitato 
nazionale universitario) fa a 
tu t te le forze universitarie. 
politiche e sindacali. 

L'iniziativa, che è stata 
presa al termine dell'assem
blea delle sedi del CNU che 
si è svolta ieri e avant ' ien a 
Roma, nasce dalla constata
zione, fatta appunto nel cor

so della riunione, che in que
sti ultimi mesi sono emersi 
dei dati nuovi, quali la prò 
posta di legge del PCI. alcu
ni orientamenti specifici del
la DC e una proposta del 
PSI. 

I! CNU ritiene perciò pos
sibile che subito dopo le eie 
zioni la questione universi
taria possa assurgere a gran
de problema nazionale, sul 
quale i partiti dell'arco co 
stituzionale realizzino « un 
efficace impegno riforma 
tore ». 

INSIEME AD ALTRI CANTANTI 

« Schola Cantorum » protesta 
contro un depliant della DC 
Il eruppo canoro della 

«Schola Cantorum ». impe
gnato nei « Concerto sera » 
che si svoize al < Teatro ten
da » di Roma ha protestato 
per un dépliant pubb'.icitar.o 
sullo spettacolo, che contie
ne due pa?.ne d: propaganda 
alia DC ed a Giulio Andrect-
ti. « I*i "Seno.a Cantorum" 
— dice un comunicato — in
tende precisare che la sua 
partecipazione a tale spetta
colo è esclusivamente di na
tura artistica ed esclude o 
giii impegno politico » e che 

« la pubblicità per la DC e 
una inserzione e non s. iden-
t.fica quindi con !a posizione 
politica dei partecipanti ai-
Io spettacolo ->. 

Si sono a-.soc.ati alla prote
sta della «Schola Can to rum* 
anche ?li altri artisti che par
tecipano al «Concerto sera» . 
fra cui il reeista Ezio Aioi 
si. il cantante Rosaiino Cel-
lamare. Adriano Pappalardo. 
« I Pandemonium ». Stefano 
Rossi, Renato Veroe e Ivan 
Graz.ani . 

Schlesinger conferma 

n Altre 
adesioni 

Augusto Tretti . regista: Gil
berto Lonardi. ordinario di 
Lingua e let teratura italiana 
all'Università di Padova, se
zione di Verona; Maria Gra
zia Profeti, ordinaria di Lin
gua e letteratura spagnola al
l'Università di Padova, se
zione di Verona; Flavio Ca
roli. critico d 'ar te ; Stefania 
P.ccinato. prof, stabilizzato 
di letteratura angloamerica
na all'Università di Perugia; 
Gianpaolo Borghello. assi
s tente ordinano all'Universi
tà di Trieste. Alberto Zedda, 

, direttore d'orchestra. 

Il compagno Riccardo Lom
bardi ha definito (tardità, 
ipocrita t non credibile » 'a 
recente smentita della Se
greteria deU-a DC al New-
York Times, circo le aoìleri-
tazioni di esponenti demo
cristiani at governo america
no per esercitare pressioni 
sulla opinione pubblica ita
liana in vista delle elezioni 
del 20 giugno. 

Lombardi ha citato m pro
posito due testimonianze au
torevoli e non discutibili: il 
noto giornalista francese 
Jean Daniel, che non e co
munista. e l'ex segretario al
la difesa USA. James Schle
singer, che non può certa
mente essere sospettato di 
nutrire simpatia per i co
munisti. Scrisse infatti Jean 
Daniel su Le nouvel observa-
teur del 22 mano scorso: 
« Numerose personalità del
la Democrazia cristiana hanno 

invitato gli Stati Uniti a prò 
nunciar.-i chiaramente. James 
Schlesinger. ex segretario di 
Stato alla D.fesa. non rico
prendo p.u la car.ea qu indo 
io l'ho incontrato, poteva 
permettersi di dare a t to di 
tali sollecitazioni r. 

«Jean Daniel — ha spiega
to Lombardi -- ebbe occasio
ne di confermare il tutto m 
un colloquio con me a Roma. 
Se riparlò alla stampa italia
na. Fu stupefacente il silen
zio della DC. Oggi la segre
teria de trova forse comodo 
e facile smentire un giornale. 
ma non ha osato e non osa, 
ne oserà opporre una smen~ 
ttta a quello che responsabil
mente ha dichiarato un uomo 
di governo americano come 
Schlesinger ». 

Per parte nostra, non ab 
b'.amo nulla da aggiunger»: 
la cosa et pare di HII'CVI-
denza palmart. 

http://a-.soc.ati

